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LETTERA APERTA A SUSANNA CAMUSSO 
Cara compagna, 
 
non so esprimere la mia commozione quando ti ho vista e sentita nelle tue affermazioni durante il legittimo 
sciopero del 6 settembre. La tua passione in difesa dei lavoratori mi ha molto gratificata. E’ giusto e umano 
provare passione per difendere le nostre convinzioni. E’ l’ indifferenza e la freddezza che tolgono dignità alle 
persone. 
 
Ti ho sentito chiamare “compagni….e compagne”. E’ giusto così. Noi siamo compagni e compagne perché 
per noi comunisti siamo tutti uguali soprattutto nella meravigliosa diversità che la natura ci ha voluti, ma 
abbiamo tutti uguali diritti. E’ stato bello e dignitoso che col tuo fazzolettino rosso al collo tu abbia  rinforza-
to la dignità del nostro popolo anche davanti al mondo intero. 
 
Il governo squallido e deleterio che ci tocca subire quotidianamente con tutti i suoi scandali, con le porche-
rie, con le leggi ad personam  ha messo il nostro paese alla berlina e allo scherno della stampa internazio-
nale. Ogni atto di rivolta contro la gentaglia che ci governa è un  attestato di credibilità verso il nostro po-
polo che sa ribellarsi e sa indignarsi purtroppo tra i mille ostacoli posti  anche dagli opportunisti, lecca piedi 
del potere. Ma abbiamo sentito militanti di  base della CISL criticare fortemente il loro leader che ad oltran-
za tira il carro dei padroni  ai danni della sua stessa base. Per questi soggetti, parlare di unità significa rin-
negare i propri diritti anche sanciti da contratti nazionali che sono costati sangue ai lavoratori e ai sindacali-
sti. In fondo, parliamoci chiaramente, l’ articolo 8 mira proprio a questo: in un sol colpo danneggiare al 
massimo il lavoratore favorendo i padroni e togliere  peso al ruolo del sindacato. Quindi fare un balzo indie-
tro  per tornare a fine ‘800. 
 
Ti ringrazio per aver dimostrato che noi, il nostro popolo non ci sta, a tutto questo e che siamo pronti a 
uno, cento, mille scioperi per difendere i nostri diritti applicando una lotta che è di nostro dovere. 
 
Figurati quanto mi sia piaciuto il coro di Bella ciao….a me che sono stata partigiana. Ma devo dirti sincera-
mente di aver provato un attimo di amarezza ricordando l’ inno dei lavoratori “Su fratelli, su compagni…” 
che si cantava col grande Di Vittorio e anche per molti anni dopo.  
 
Vedi cara compagna io penso che noi abbiamo sbagliato e continuiamo a sbagliare  quando nelle manifesta-
zioni non portiamo le bandiere rosse (che come sai sono nate durante la Repubblica romana come simbolo 
degli oppressi di tutto il mondo) e quando con cantiamo più l’ Internazionale e Bandiera rossa.  
 
Sono il nostro patrimonio. Questi simboli, questi inni hanno portato i lavoratori alla riscossa. E’ scritto nella 
storia e anche se il potere la smercia manipolandola, la realtà non cambia. Questi inni sono nostri, esprimo-
no i nostri valori e le nostre esigenze. Quindi,  sono nostri e li dovremmo ostentare ogni qualvolta i padroni 
e i loro lacchè intendono farci violenza. 
 
La CGIL ha avuto una boccata di ossigeno con la tua direzione. Non ti fermare, non  permettere che si in-
fanghi il più grande e glorioso dei nostri sindacati. Certo, ci sono grandi difficoltà mancando in toto il Partito 
comunista….ma credimi di comunisti ce ne sono ancora perché la lotta di classe non si annienta con chiac-
chiere sull’ unità o sull’ ipocrito ritornello   “vogliamo bene per salvare il paese“ .  
 
La lotta è lotta. E noi tutti insieme lotteremo fino alla vittoria. 
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 IN QUESTO NUMERO: 
IL GOVERNO DEL VATICANO 

 
Pur preso dalle sue manovre di macelleria sociale, il governo Berlusconi-Bossi-Scilipoti ha 
trovato il tempo per respingere la legge contro l’omofobia, che dava l’orticaria a Giovanar-
di, e far approvare il ddl sul testamento biologico, in base a cui dovremo morire nei tempi 
e nei modi stabiliti da  Dio tramite il suo medico di fiducia, cioè la Chiesa. Il governo si è 
inoltre preoccupato di non mettere le mani nelle tasche di Ratzinger & soci; e di  stabilire 
che anche per sapere  quando lavorare o fare festa ci si deve regolare sul calendario del 
Vaticano, eliminando tutte le festività laiche e conservando solo quelle religiose (per quel-
le locali dei santi patroni si sta “trattando”…). 
 
 

Da una fiaba all’altra 
 
Sono le ultime elemosine fatte dal duo distonico Tremonti-Berlusconi con i nostri soldi. 
Piccole regalie, rispetto alla baraonda di sovvenzioni, contributi alle private, tagli dell’ICI, 
coinvolgimento in cricche affari appalti & altre ladronerie piovuti sulla Chiesa in diciassette 
anni di berlusconismo. 
 
 Piccole cose, rispetto ai soldi dati ai docenti di religione nominati dalle curie per insegna-
re la loro religione sempre a spese nostre; o rispetto all’arrogante esposizione del crocifis-
so, privato amuleto cattolico, in ogni spazio pubblico. 
 
Briciole, che non bastano certo a saziare il Vaticano e la CEI, anche se ricche di valore 
simbolico, come la soppressione delle festività laiche: uno stimolo a dimenticare gli eventi 
reali della storia (la nascita della repubblica, la liberazione dal nazifascismo, le lotte dei la-
voratori), da sempre sgraditi al Caimano e alla sua corte; e ad abbandonarsi alla dimen-
sione fantastica e mitologica nutrita finora dal famigerato «meno tasse per tutti» e ades-
so – che questa favola è finita – da un vecchio libro di fiabe improbabili e feroci racconta-
te (si dice) da Jhavé in persona. 
 

Il Bagnasco imbiancato 
 

Ma ci vuol altro. Per questo gli alti prelati, dopo aver retto il sacco al mafioso di Arcore e 
al razzista di Gemonio, si stanno adesso affannando a trovare nuove sponde. 
 
 Bertone sta tentando con ripetuti incontri bipartisan di dar vita a una replica fuori tempo 
della DC; la CEI vagheggia invece un forte gruppo di parlamentari cattolici sparpagliati in 
vari partiti ma uniti sui principi non negoziabili, cioè pronti a votare come un sol uomo 
leggi e privilegi richiesti dalla Chiesa. 
 
La formula poco conta. L’importante, come ha ripetuto il 10 agosto Bagnasco, è che i cri-
stiani continuino a occupare la scena politica e sociale, perché «essi hanno l’onere e 
l’onore e di ricordare a tutti chi è l’uomo, quali sono i suoi principi costitutivi, la necessità 
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dell’etica, il suo fondamento 
trascendente, la via aurea 
dell’autentica giustizia e del 
bene comune». 
 

Testimonial cercasi 
 

L’unica incertezza riguarda i 
testimonial, tipo «se non ci 
credi, chiedilo a loro», da far 
sfilare per documentare co-
me i cristiani, nei secoli, ab-
biano perseguito «la via au-
rea» in questione. 
 
Si sta valutando se potrebbe 
essere più efficace qualche 
sopravissuto delle stragi 
ustascia benedette dal beato 
Stepinac; o i figli e i nipoti 
dei desaparecidos assassinati 
dai generali argentini, com-
pagni di merende del nunzio 
apostolico Pio Laghi; o se è 
meglio qualche dvd, a piace-
re, sulla vera storia dell’In-
quisizione, delle “giustizie” a 
Roma, dell’evangelizzazione 
delle Americhe, delle crociate 
contro infedeli e albigesi, 
della caccia papale alle stre-
ghe. 
 
Ma forse basta far parlare 
qualche rifugiato respinto in 
mare o rinchiuso nei CIE da 
Maroni, sulla cui «piena con-
divisione col pensiero della 
Chiesa» in materia etica, ha 
giurato Fisichella. 
 

Nota redazionale: 
se il Vaticano pagasse allo 
stato italiano il dovuto non ci 
sarebbero problemi che gra-
vano sempre sul popolo la-
voratore, disoccupato, sfrut-

  

SEGNALIAMO QUESTA NOTA 
 ASSAI PREOCCUPANTE  

E INTERESSANTE 
 

 

 

DOPO LIBIA, TOCCA A  
SIRIA, RUSSIA, IRAN... 

La sovversione del Medio Oriente 
continua, forse alle spalle 

 di Obama e persino di Tel Aviv   
 

 

 «Questa storia va avanti. E ancora un ange-
lo cavalca il vortice e dirige questa tempe-

sta»   
 

http://www.effedieffe.com/index.php?
option=com_jcs&view=jcs&layout=form&Itemid=135&aid=57258 

  
 

Dopo Libia, tocca a Siria, Russia, Iran... 
Maurizio Blondet 27 Agosto 2011 

Stampa 
Scrivi e-mail 

  Text size 

 

La Russia può essere il prossimo Paese a conoscere «una 
insurrezione tipo Libia», perchè «habisogno di democrazia» 
proprio come la Libia: l'ha detto il senatore, ed ex candida-
to presidenziale repubblicano John McCain. 
 
 Esultante, ha annunciato «The next stop»: «Dopo Ghed-
dafi, il prossimo a cadere è Bashar Assad», il siriano, ha 
preannunciato. 
 
 E poi ha auspicato che «il fuoco della ribellione si estenda 
ad altri Paesi», fra cui appunto la Russia, e in generale ad 
altri popoli il cui «livello di vita è così basso, che necessita-
no di ribellarsi immediatamente». 
 
Non si presume che McCain comprendesse nella lista gli 
Stati Uniti, ancorchè il livello di vita lì sia bassissimo per i 
più di 30 milioni di persone che campano coi buoni-pasto 
della carità sociale. 
(L'articolo è disponibile solo per gli abbonamenti attivi) 
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  La VOCE 
Degli esteri   

ing. Domenico Anastasia 

  

 Nota del Ministero degli Esteri cubano 
 sull'inserimento di Cuba, da parte degli 

Stati Uniti, nella lista degli Stati patrocina-
tori del terrorismo internazionale 

  
 Il 18 agosto, il Dipartimento di Stato ha inserito Cuba, per la trentesima volta, nella fitti-
zia lista degli "Stati patrocinatori del terrorismo internazionale", con l'unico proposito di 
screditare il nostro paese e di continuare a giustificare la politica crudele e respinta di 
blocco contro Cuba.  
  
 Il Governo degli Stati Uniti, che storicamente ha praticato il terrorismo di Stato, le esecu-
zioni extragiudiziali, i sequestri di persona, gli assassini con aerei non pilotati, la tortura e 
le detenzioni illegali, che ha stabilito carceri segrete, che è responsabile della morte di 
centinaia di migliaia di civili innocenti come risultato delle sue guerre di occupazione e di 
conquista in Iraq e in Afghanistan, che bombarda sistematicamente Stati sovrani come la 
Libia, non ha la minima morale né alcun diritto di giudicare Cuba, che ha un percorso irre-
prensibile nella lotta contro il terrorismo e che, inoltre, è stata sistematicamente vittima di 
questo male.  
  
 Il Governo degli Stati Uniti si comporta come se non avesse dato protezione, in modo 
permanente, al criminale confesso Luis Posada Carriles, che non ha voluto processare per 
imputazioni di terrorismo, nonostante contasse su abbondanti prove. Posada Carriles, in-
sieme a Orlando Bosch Ávila, che è stato beneficiato da un perdono presidenziale di 
George Bush padre, è autore dell'orrendo attentato in pieno volo contro un aereo civile 
cubano che è costato la vita a 73 persone innocenti. È anche diretto responsabile della 
morte del turista italiano Fabio Di Celmo, durante gli attentati con bombe contro installa-
zioni turistiche cubane nel 1997. Posada Carriles passeggia oggi libero e impunemente 
per le vie di Miami, dopo essere stato assolto in un processo farsa a El Paso, nel Texas.  
  
 Allo stesso tempo, come prova irrefutabile della sua doppia morale, il Governo nordame-
ricano mantiene ingiustamente in prigione e punisce cinque nostri lottatori antiterroristi, 
per aver preservato la vita di cittadini cubani, nordamericani e di altri paesi.  
  
 Sono morti 3.478 cubani e altri 2.099 sono rimasti invalidi permanenti, come risultato di 



Pagina 5 La VOCE ANNO XIV   N° 2  OTTOBRE 2011 

azioni terroristiche, organiz-
zate, finanziate e perpetrate 
dal territorio nordamericano, 
in molti casi con la stessa 
complicità del Governo degli 
Stati Uniti.  
 
 La manipolazione politica di 
un tema così sensibile come 
la lotta contro il terrorismo 
offende anche la memoria 
delle vittime delle criminali 
azioni dell'11 settembre 
2001, fatto che ha suscitato 
la solidarietà e l'offerta di 
aiuto incondizionato del no-
stro Governo e del nostro 
popolo.  
  
 Cuba esige che il Governo 
degli Stati Uniti punisca i veri 
terroristi che oggi risiedono 
in territorio nordamericano, 
che liberi i Cinque Eroi e che 
metta fine alla politica di 
blocco e di ostilità contro il 
nostro paese che attenta 

UNA FARSA DI DEMOCRAZIA SI-
MILE ALLA NOSTRA 

 
DIVIETO DI SCIOPERO 

 New  Delhi  India 
 

l’ attivista Anna Hazare in medita-
zione davanti al memoriale del ma-
hatma Gandhi a New Delh il 16 
agosto è stato arrestato  perché 
aveva minacciato di cominciare 
uno sciopero della fame a tempo 
indeterminato  per chiedere una 
legge più dura  contro la corruzio-
ne. 
 
Il giorno prima le autorità  aveva-
no negato ad Hazare il permesso 
di digiunare pubblicamente perché 
non aveva rispettato alcune richie-
ste tra cui quella di terminare lo 
sciopero nel giro di tre giorni e di 
assicurare che non avrebbero par-

LA SFIDA DI PARIGI E BERLINO 
Le Monde    Paris 

 
Angela Merkel e Nicolas Sarkozy non si lasciano più: dopo una serie di 
incontri  negli ultimi due anni , si sono rivisti il 16 agosto a Parigi  per 
un vertice bilaterale. 
 
 Nel momento in cui la crisi del debito pubblico  destabilizza uno dopo l’ 
altro  tutti gli anelli deboli dell’ eurozona, lo scopo dell’ incontro  era 
chiaro: dimostrare ai mercati e  agli speculatori che Francia e Germania 
non abbandonano l’ Europa.  
 
Era il meno che potessero fare. Parigi e Berlino fanno bene a ripetere  
di voler difendere la moneta unica anche se dovrebbe essere scontato. 
 
Il fatto che i due paesi, assumendosi le loro responsabilità , si impon-
gano come “direttorio europeo” deriva dal ruolo propulsivo  che svolgo-
no da mezzo secolo nell’ integrazione europea e soprattutto in tempi di 
crisi. 
 
Il fatto che cerchino di creare un “governo economico dell’ Unione”  è 
un altro passo verso la direzione giusta, visto che evidentemente una 
moneta comune esige una maggiore integrazione economica e di bilan-
cio.  
 
Infine, il fatto che predichino il rigore finanziario e ne facciano un impe-
rativo europeo è salutare. Anche se proprio Francia e Germania per pri-
me si fecero beffe, nel 2003 delle regole contenute ne patto di stabilità 
e di crescita. 
 
 E quella “regola aurea” è incisa nel marmo dei trattati che in linea di 
principio sono ben più vincolanti delle costituzioni nazionali. 
 
I mercati sospettosi e inquieti ascolteranno ora la cancelliera tedesca e 
il presidente francese più di quanto abbiano fatto dopo gli incontri pre-
cedenti?  
 
Dubitarne è lecito (anche se non in modo definitivo)  l’ introduzione de-
gli eurobond  (cioè nuove obbligazioni europee che consentano di met-
tere in comune il debito pubblico  dei paesi membri) e rifiutando di au-
mentare  le risorse al Fondo europeo di stabilità finanziaria, Parigi e 
Berlino hanno  mostrato i limiti del loro impegno. 
 
La cancelliera Merkel lo ha ricordato  senza giri di parole: “La gente 
cerca una panacea universale. Io non credo a soluzioni  del gennere. 
Bisogna procedere un passo alla volta”. 
 
La scommessa franco tedesca è doppiamente rischiosa.  Rifiutando og-
gi di introdurre gli eurobond, ma lasciando la porta socchiusa, Sarkozy 
e Merkel sembrano dire ai mercati: continuate pure ad attaccarci, pri-
ma o poi finiremo col cedere. 
 
E probabilmente, purtroppo, saranno ascoltati. 
 
I due leader continuano invece a tacere sull’ unico rimedio  in grado di 
stimolare le entrate e ridurre in modo stabileil debito pubblico: una cre-
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Segnalazione di Andrea Martocchia 

Contro il fanatismo, a scuola di astronomia 
Piero Bianucci (La Stampa, 22.8.11) 

 

Qualche settimana fa la copertina del risorto supplemento domenicale de “Il Sole – 24 Ore” (grazie, diretto-
re Roberto Napoletano) forniva “istruzioni per non essere fanatici”. L’articolo veniva subito dopo la strage 
compiuta in Norvegia da un giovane fondamentalista anti-islamico ma si adattava bene anche alla situazio-
ne italiana, dove i fanatici non mancano, come ha dimostrato prontamente Mario Borghezio (Lega Nord, già 
sottosegretario alla Giustizia nel primo governo Berlusconi), con il suo apprezzamento nei confronti dell’au-
tore della strage stessa. A proporre sei comportamenti per sfuggire al fanatismo era Roberto Casati, filosofo 
del linguaggio che collabora con il Centre National de la recherche scientifique de l’Ecole Normale Supérieu-
re di Parigi. Qui vorrei richiamare il primo (accogliere l’intervento del caso), il quinto (trarre ispirazione dalla 
scienza) e il sesto (esporsi precocemente a dati contro-intuitivi). Essere aperti alla casualità significa accor-
gersi continuamente che esiste una pluralità di punti di vista, di situazioni, culture, soluzioni. Il contrario del 
fanatismo, che è chiudersi in un unico punto di vista, in una situazione, una cultura, una soluzione. Provate 
a pensare alle risse politiche che vediamo in tv... Ispirarsi alla scienza significa essere consapevoli che la 
scienza non è una ideologia ma un metodo, e che il metodo della scienza è la Carta costituzionale della Ra-
gione: osservare il mondo, interpretarlo con una ipotesi, sottoporre l’ipotesi a un esperimento ripetibile da 
altri in modo indipendente; se arrivano conferme indipendenti si creerà una condivisione, un consenso sul-
l’ipotesi interpretativa che reggerà fino a quando ulteriori ricerche non la metteranno in crisi. Ah, se i nostri 
politici sapessero fare altrettanto! L’ultimo consiglio riguarda l’esposizione a dati contro-intuitivi, perché la 
realtà spesso è contro-intuitiva e invece tutti noi tendiamo a dare fiducia assoluta alle nostre intuizioni. Ca-
sati, che da tempo si occupa di didattica dell’astronomia con gli strumenti delle scienze cognitive, osserva 
che “Gli scolari australiani devono mettere sin da piccoli a confronto un retaggio culturale, la convenzione 
che vuole il nord in alto nelle carte geografiche, con la consapevolezza della loro posizione, che vede gli eu-
ropei in basso e a testa in giù. Risultato: riescono meglio in astronomia dei loro omologhi britannici. Do-
vremmo aspettarci un simile vantaggio cognitivo e pragmatico per altre esposizioni precoci: alla diversità et-
nica e confessionale, alle tecniche retoriche e di vendita, ai meccanismi della pubblicità”. Questo degli scola-
ri australiani è uno spunto che si presta a essere sviluppato. In Europa, e in generale nell’emisfero boreale, 
andare verso nord significa muoversi verso il freddo e andare verso sud muoversi verso il caldo. In Austra-
lia, e in generale nell’emisfero australe, si va verso il freddo viaggiando verso sud.  
E questa è geografia associata alla climatologia. Ma ancora più stimolante è la geografia astronomica: noi 
vediamo il Sole sorgere a est e tramontare a ovest, in realtà è la Terra a ruotare su se stessa da ovest ver-
so est. Se poi ci si addentra un po’ più a fondo nella questione, scopriremo che il Sole non è dove lo vedia-
mo perché la luce irradiata dalla sua superficie impiega 8 minuti e 20 secondi per arrivare alla Terra, e in 8 
minuti il Sole si sposta di 2 gradi, pari a 4 volte il suo diametro apparente. 
Ma neppure questa affermazione è corretta: abbiamo appena ricordato che a ruotare è la Terra... C’è poi 
un altro movimento più elusivo: ogni giorno il Sole si sposta di circa un grado rispetto alle stelle: ma non è il 
Sole a spostarsi, bensì la Terra lungo la sua orbita. Fatte queste correzioni concettuali, possiamo dire che il 
Sole è dove lo vediamo? Niente affatto. La sua luce, dopo il vuoto dello spazio interplanetario, attraversa 
l’atmosfera e subisce una deviazione dovuta alla rifrazione. Vicino all’orizzonte questa deviazione è di 36’, 
più del diametro apparente del Sole e fa sembrare gli astri (la cosa, ovviamente vale anche per la Luna e le 
stelle) più alti sull’orizzonte di quanto non siano. Conseguenza: all’alba vediamo il Sole completamente so-
pra l’orizzonte mentre è ancora sotto e dovrebbe quindi risultare invisibile; al tramonto, il Sole è già com-
pletamente scomparso, ma continuiamo a vederlo. 
 Dunque la rifrazione anticipa il sorgere e ritarda il tramonto degli astri. A mano a mano che ci si allontana 
dall’orizzonte la deflessione dei raggi luminosi dovuta alla rifrazione atmosferica diminuisce, ma è uguale a 
zero soltanto allo zenit. In sostanza, per una serie di motivi molto diversi e non sospettabili da parte di una 
mente ingenua, nessun astro è lì dove lo vediamo. Galileo Galilei, mi fa notare Marco Piccolino (professore 
di fisiologia generale all’Università di Ferrara), fu un pioniere nel dimostrare che spesso (sempre?) lo sguar-
do scientifico deve diffidare delle evidenze intuitive. 
 Per concludere: l’astronomia è una magnifica scuola di pensiero contro-intuitivo. Eppure la Gelmini – che 
peraltro si chiama Mariastella – con la sua riforma l’ha praticamente cancellata dai programmi scolastici. 
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LE PROTESTE DI TUTTO IL MONDO 
Die Zeit Germania 

 
Proteste a Tel Aviv, Santiago del Cile e Madrid, rivolte a Damasco e a Dakar, scioperi a Tunisi e 
ad Atene, disordini a Londra. Ci sono momenti in cui tutto il mondo   è unito in una collera collet-
tiva. A scendere in piazza sono soprattutto i giovani.  Un momento simile ci fu nel 1968. Parigi, 
Chicago, Praga, Roma, Berlino. L’ ondata successiva  c’è stata nel 1989: Pechino, di nuovo Praga, 
Budapest, Lipsia, ancora Berlino. 
 
E ora il 2011: quella che per la Tunisia  la “rivoluzione dei gelsomini” in Egitto è cominciata come 
“il giorno dell’ ira”. In Spagna e in Grecia  i giovani si definiscono indignados. In Senegal  il movi-
mento Y’en a marre! (Ora basta!) lotta contro la corruzione e per un “estate africana”. In Israele  
si chiede giustizia sociale, in Cile studenti e operai si oppongono alle scelte neoliberiste del gover-
no. Molti sul Web commentano le  “rievoluzioni” in corso nel loro paese o in altri continenti. E 
tanti hanno letto Indignatevi! di Stéphane Hessel, intellettuale ed ex partigiano francese, che ha 
scritto un appello ai giovani perché non lascino le cose come stanno. 
 
Ma è giusto mettere a confronto il movimento di oggi con quello del 1968 o con la reazione a ca-
tena delle rivolte contro i regimi comunisti  del 1989?  Ed è possibile associare i manifestanti del 
Cairo, di Tel Aviv o di Santiago con i teppisti di Londra? Si: perché i  primi lottano per una parte-
cipazione e per i diritti che per i secondi non significano più niente. 
 
I manifestanti di Tunisi  e del Cairo sanno che la giustizia sociale non è possibile senza rovesciare 
la dittatura.  E sanno anche che chi protesta a Madrid, Santiago o Tel Aviv, che le democrazie, 
perfino più solide, perdono di significato se lo stato si lascia dominare dal mercato e considera 
inevitabile una crescente diseguaglianza sociale. 
 
I manifestanti che hanno costruito tendopoli in Israele e gli Indignados  spagnoli ci dicono proprio 
questo. Ci invitano a non separare più il problema della libertà e della dignità da quello della giu-
stizia sociale. 
 
Ogni società e ogni classe politica che ignora la giustizia sociale finisce perb perdere quel capitale 
morale che gli permette di pretendere il rispetto delle regole. E’ questo che unisce Tel Aviv, il Cai-
ro, Madrid e Londra. 
 
 

Nota redazionale 
 

La lotta di classe è sempre esistita.  Le ingiustizie sociali con i sistemi di “potere” come lo schiavismo, il feu-
dalesimo e il capitalismo  avevano trovato un legittimo ribaltone con la Rivoluzione d’ ottobre. Il rapporto di 
forze esageratamente impari e  le facili corruzioni per naturali opportunismi hanno, per ora, reso quasi la 
totalità del pianeta sotto il tallone capitalista imperialista. Poi ci sono lotte all’ interno dello stesso capitali-
smo in base alle norme che la piovra più grande vuole dominare le più piccole. Allora si ricorre alla risorse 
delle “ribellioni indotte” alle quali si uniscono parte di quelle sinceramente e legittimamente sentite. Così si 
distruggono anche paesi che non erano socialisti, ma magari possessori di “petrolio” del quale la grande 
piovra e i suoi lacché si vogliono impossessare. In quanto al rispetto delle regole: il potere non si preoccu-
pa. Possiede polizia, gas, manganelli, armi e poi  se è il caso inventa una guerra democratica “ d’ aiuto ai 
ribelli “ per poi distruggere l’ intero paese con bombardamenti a catena e attribuire i morti a chi tenta di di-
fendersi. 
Non è possibile credere nella democrazia di un paese capitalista. Ed e’ proprio contro il sistema che si deve 



La VOCE ANNO XIV N°2   OTTOBRE  2011 PAGINA  8 

 ANCHE IN ITALIA CI SAREBBE BISO-
GNO DI CAMILA VALLEJO 

 
Camila Vallejo  ha 23 anni ed è cresciuta in una famiglia comunista. E’ la bellissima  e ca-
rismatica  leader del movimento studentesco che tiene sotto scacco il governo cileno di 
Sebastian Piñera con grandi e talvolta violente manifestfazioni per chiedere una istruzione 
pubblica di qualità e che si lasci il profitto fuori dalle scuole. 
 
In Cile esistono tre tipi di insegnamento superiore, nati durante la dittatura di Augusto Pi-
nochet: i centri di formazione tecnica, gli istituti professionali e le università che si divido-
no in tradizionali con contributi statali e private. 
 
L’ accesso agli atenei  è legato a un sistema di prestiti poco regolato, e gli studenti devo-
no pagare (con gli interessi) i debiti contratti per raggiungere la laurea durante tutta la lo-
ro vita lavorativa. In cambio ricevono un’ istruzione scadente. 
 
La situazione era pronta a esplodere. Nel 2006 l’ ex presidente Michelle Bachelet  si era 
trovata a fronteggiare la protesta degli studenti della scuola secondaria. All’ odierno presi-
dente va peggio: di fronte a lui ci sono gli agguerriti studenti guidati da Camila Vallejo- 
 
Camila è la nipote di un ex Membro del Movimento izquerdista revolucionario  (Mir) e la 
figlia di due militanti, Reinaldo Vallejo e MarielaDowling. 
 
Camila tiene il suo riferimento politico in Evo Morales perché –dice – è umile ed onesto. 
 
Nonostante la sua storia familiare Camila non ha preso una posizione politica fino a quan-
do non si è iscritta all’ università. Dice: ...ho conosciuto la Juventudes comunista e la loro 
politica mi ha convinto. Nel giro di pochi mesi la sua carriera nell’ organizzazione ha preso 
il volo.  Consigliere, vice presidente e poi presidente del consiglio degli studenti di geo-
grafia. Poco dopo è arrivata la celebrità. 
 
Alla fine del 2010  è diventata la seconda donna nella storia a vincere le elezioni della Fe-
derazione degli studenti dell’ Università del Cile, un’ associazione della sinistra studente-
sca nata nell’ ottocento. A quel punto a deciso di interrompere gli studi e di dedicarsi a 
tempo pieno al suo nuovo incarico. 
 
Molti nel governo credono che Camila non abbia un potere reale e che non sia una buona 
interlocutrice perché tira sempre in ballo la base. 
 
Crediamo sia proprio questo il pregio di Camila: di essere fortemente ancorata alla base e 
di sentirsi portatrice delle loro legittime istanze che contrastano, logicamente con la man-
canza assoluta di considerazione del popolo che vige in seno ai governanti. 
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LIBIA 
Non vi è dubbio che le operazioni della NATO in LIBIA siano andate oltre gli stessi limiti 
stabiliti dalla risoluzione 1973 del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite. 
 
Si è stabilito di provocare una guerra civile per impossessarsi del petrolio libico e pari-
menti per impedire l’ auto gestione di quel paese così come di altri paesi come ad esem-
pio l’ Iraq. 
 
L’ Italia, come base USA sul Mediterraneo non crea problemi in quanto la sua sudditanza 
E’ totale. 

Il criminale calendarietto: 
 

21 agosto 2011: le truppe definite ribelli (assoldate dall’ imperialismo) dell’ ovest della 
Libia entrano a Tripoli senza incontrare ostacoli. Una folla indotta alla festa invade la piaz-
za Verde. 
 
22 agosto 2011: i cosiddetti ribelli (assoldati)  si dice assumano il controllo della TV di 
stato. La comunità  dei poteri internazionali festeggiano la fine del cosiddetto regime e 
fissa una riunione del gruppo di contatto sulla Libia per il 25 agosto a Istambul. Il figlio di 
Gheddafi, Saif Al islam che si diceva i ribelli avessero catturato, è liberoe anche suo fratel-
lo Mohamed riesce a fuggire. 
 
23 agosto 2011: i cosiddetti ribelli, assoldati dall’ imperialism, si dirigono verso Sirte, la 
città natale di Gheddafi. A Tripoli  si dice conquistino Bab al Aziziya, il quartier generale 
del Colonnello. Uno dei leader ribelle, Mahmoud Jibril  annuncia che la transizione sta co-
minciando e sarà immediata. 
 
24 agosto 2011: scontri in diversi quartieri della capitale. Si doveva sbaragliare Ghed-
dafi in due giorni, ma la sua eroica resistenza non viene meno alle sue promesse. Si arri-
va a mettere una taglia sulla testa di Gheddafi che evidentemente pèuò contare su largo 
appoggio di gran parte del popolo. La taglia è di 1,7 milioni di dollari ma per ora, la prassi 
di corruzione  esercitata dall’ imperialismo invasore non ha fatto l’ effetto desiderato. 
Questo intervento che si spacciava per aiuto umanitario ha provocato più di 400 morti e 
duemila feriti. Oltre seicento soldati governativi sono stati fatti prigionieri e non si sa che 
fine faranno quando pensiamo quello che gli USA hanno fatto a Guantanano 
 

COLOMBIA 
Vi sono e vi sono stati criminali al governo dei rispettivi paesi  che hanno fatto e fanno 
comodo all’ imperialismo USA. Ad esempio il colombiano Alvaro Uribe che è dovuto com-
parire davanti al parlamento per testimoniare sullo scandalo delle intercettazioni che ha 
coinvolto l’ agenzia Das poiché secondo l’ accusa Uribe avrebbe ordinato alla Das di spiare 
i suoi oppositori e per questa criminale azione Uribe avrebbe usato gran parte dei sei mi-
liardi di dollari versati dagli USA alla Colombia tra il 2002 e il 2010 per combattere si dice, 
il narcotraffico. Invece vengono versati per annientare la tenace e legittima resistenza 
delle Farc. Ma Uribe, uomo di paglia dell’ imperialismo, ne ha fatto l’ uso che più gli è pro-
prio, ossia comportandosi da vigliacco fascista. 
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